12 e 13 OTTOBRE, BERGAMO: MIGLIAIA DI STUDENTI RIPRENDONO LA PAROLA CON UNO SCIOPERO E UNA FESTA.

Spettabile redazione de “L’Eco di Bergamo”

Egregio direttore Ettore Ongis, 

venerdì e sabato (12 e 13 ottobre) scorsi, come Movimento Studentesco, siamo scesi in piazza, il primo giorno con una manifestazione, il secondo giorno con una festa (a questo secondo evento ha aderito e partecipato anche il collettivo giovanile PUKA-INTI e  l'organizzazione studentesca Atlantide). 

Le due mobilitazioni sono andate molto bene, siamo molto soddisfatti. La manifestazione di venerdì scorso a portato in piazza circa 2 mila persone; è stata una iniziativa spontanea, richiesta dagli studenti che hanno scioperato da ogni parte della provincia come non succedeva da molti anni; forse è stata la più sentita iniziativa dopo i grandi scioperi del 2001, dopo lo scoppio della guerra in Iraq. 

A dir la verità all'inizio Movimento Studentesco non aveva previsto niente per quella data, ma visto le richieste e la volontà degli studenti e delle studentesse, abbiamo deciso di organizzare una mobilitazione nel giro di poche ore. E’ stato uno sciopero voluto dagli studenti, e noi, Movimento studentesco, siamo solo stati solo il loro tramite per organizzare una giornata di lotta che facesse esprimere laloro rabbia. Il corteo ha richiesto al Governo di abrogare la riforma Moratti, ha denunciato il peso del caro-cultura, ha urlato di fermare lo scandalo dei finanziamenti alle scuole private (nella scorsa Finanziaria sono stati spesi 6 mila €). 

Sabato invece abbiamo organizzato una festa con concerti dal vivo di band studentesche, intervallate da interventi politici di studenti e studentesse di Bergamo e di Milano. E’ stata una festa colorata per celebrare la eccezionale riuscita del Mercatone dei libri usati (sarà aperto venerdì e sabato dalle 14.30 alle 17.30 fino al 27 del mese) e per gridare il nostro no alla riforma scolastica Formigoni, riforma regionale che impedisce a studenti e  studentesse delle scuole professionali di accedere all'Università e, di fatto, apre un solco irreparabile tra licei e istituti professionali (cioè scuole di serie A e scuole di serie B). A questo appuntamento hanno partecipato circa quattrocento studenti e studentesse.  

Siamo conviti che il Governo debba rispondere a questa richiesta incessante di partecipazione e di riforme condivise con i diretti interessati; altrimenti varerà la solita riforma scolatica “calata dall’alto” perché richiesta dal Palazzo e dalle lobby economiche. Queste grandi mobilitazioni in tutta Italia, di città in città, di paese in paese, sono eventi su cui i nostri politici e giornalisti dovrebbero riflette. 

Una importante penna de La Repubblica, l’ha definito: "l'autunno caldo delle scuole", ci sembra corretto descriverlo in questo modo. Ci sembra sbagliato invece parlare di “Vaffa–day” degli studenti e delle studentesse (come è stato definito dal vostro giornale in un articolo di sabato 13 ottobre). Non c’è anti-politica nelle nostre manifestazioni. Noi siamo politica reale, non quella relegata tra i confini del governo e delle sue compatibilità, ma quella di chi s'impegna per cambiare il proprio futuro, chi propone delle risposte ai problemi reali, chi scuote le conoscenze, noi siamo la Politica.
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